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<<Fratelli tutti» 
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Papa Francesco : "Il virus non è 
castigo divino, ma è la realtà del 
creato che geme e si ribella" 
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SULLA FRATERNITÀ 
E L'AMICIZIA OCIALE 

INl I\ODUZION[ DI 

ANTONIO Sl'ADARO 

Papa Francesco ha voluto scrivere la terza enciclica 
«Fratelli tutti», firmata il 3 ottobre 2020 ad A sisi, 
per dedicarla alla fratellanza in tempo di pandemia. 
• ci invita a superare divisioni e guerre guardando
a Martin Luther King, Desmond Tutu, il Mahatma
Gandhi e harles de Folfcauld.
La fratellanza è stato il primo tema al quale
Francesco ha fatto riferimento iniziando il suo pon­
tificato, quando ha chinato la testa davanti alla gente
radunata in piazza an Pietro. Lì ha definito la rela­
zione vescovo-popolo come «cammino di fratellan­
za» cd ha espresso questo desiderio: «Preghiamo
sempre per noi, l'uno per l'altro. Preghiamo per

tutto il mondo, perché ci sia una grande fratellan­
za». 
Papa Francesco dice di aver scritto l'enciclica men­
tre "ha fatto irruzione in maniera inattesa la pan­
demia del Covid-19, che ha messo in luce le nostre 
false sicurezze". Il "si salvi chi può" si tradurrà ra­
pidamente nel "tutti contro tutti". Questo sarà peg­
gio di una pandemia, mentre è necessario ricordare 
che "siamo tutti sulla stessa barca". 
Il Papa condanna "la cultura dei muri", poiché, 
come egli scrive, "l'amore costruisce ponti". 
Spiega che "i diritti non hanno frontiere". Invoca 
unagovernance sui migranti e ricorda come "il mer­
cato da solo non risolve tutto, occorre una riforma 
dell'ONU". Chiede la fine dei conflitti, l'abolizione 
della pena di morte e che si garantisca ovunque la 
libertà religiosa : "diritto umano fondamentale". 
11 Pontefice si chiede quali sono i grandi ideali da 
percorrere e praticare per coloro che desiderano co­
struire un mondo più giusto e fraterno nelle proprie 
relazioni quotidiane, nel sociale, nella politica, nel­
le istituzioni. 
"Nessuno si salva da solo", disse Francesco il 27 
marzo 2020 in una piazza San Pietro completamen­
te deserta per la pandemia. L'enciclica riprende 
queste parole e propone la promozione di un'aspi­
razione mondiale alla fraternità e all'amicizia so­
ciale. Come membri della famiglia umana siamo 
invitati a riconoscerci fratelli, perché figli di un 
unico Creatore, "tutti sulla stessa barca" e dunque 
bi ognosi di prendere coscienza che in un mondo 
globalizzato e interconnesso ci si può salvare solo 
insieme. 

Antonio Simeoni 
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